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PREMESSA 

Il  sottoscritto dott. Crispino Pasquale nata a Caserta il 09/07/1972 e residente in Caivano (NA) alla via Santa Barbara n. 70,  in qualità di dottore agronomo regolarmente iscritto all’ordine dei Dottori Agronomi e Forestali della Provincia di Napoli al N° 782, ha ricevuto l’incarico di redigere la presente  relazione tecnica allo scopo di descrivere l’idea imprenditoriale della Società XY, con sede in Napoli (NA) alla via __________,  iscritta alla CCIAA di Napoli con numero REA  ___________,  numero di iscrizione, codice fiscale e partita IVA _____________, nella persona dall’amministratore unico Mario Rossi, nato a Napoli (NA) il ____________ e con codice fiscale ______________ .
Accettato l’incarico con cognizione di causa lo scrivente redige la presente relazione tecnico economica .

CAPITOLO 1- STATO DELL’ARTE DELL’AZIENDA AGRICOLA:
                         “IMPRESA E LA SUA ORGANIZZAZIONE”
1.1. Descrizione dell’azienda

1.1.1. Presentazione dell’azienda

La Società XY, con sede in Napoli (NA) alla via ____________,  iscritta alla CCIAA di Napoli con numero REA ____________,  numero di iscrizione, codice fiscale e partita IVA __________________, risulta amministratore dal sig. Mario Rossi, nato a Napoli (NA) il ________ e con codice fiscale ___________, la quale riveste la qualifica di imprenditore agricolo professionale  (iscritta alla CCCIA sez. speciale)  avendo superato l’esame di sufficiente capacità professionale in data ____________. 

Inizia fin da giovane la collaborazione presso l’azienda agricola familiare XY e Mario, acquisendo quindi negli anni capacità e professionalità, modus operandi nel settore agricolo e maturando così nel tempo grossa esperienza prima in agricoltura convenzionale e successivamente in agricoltura biologica.
Società XY nasce nel 2010 e applica sin da subito alla metodo di agricoltura integrato, aderendo alla Misura 214 (F)  del PSR Campania 2007/2013. Attualmente  risulta azienda BIO avendo implementato la produzione di miele con metodo BIO certificato dall’organismo di controllo  ICEA  di cui si allega la notifica.
1.1.2. Ubicazione dell’azienda e ordinamento colturale

Il centro aziendale è sito in agro di Giugliano in Campania (NA). L’azienda si sviluppa diverse unità fondiarie situate in due  comuni che successivamente verranno esplicitati. Tutti i fondi permettono di raggiungere i vari centri commerciali della zona in pochi minuti essendo la rete stradale ben sviluppata.

L’ordinamento produttivo attuale è la coltivazione di ortaggi in piena aerea e in particolare la coltivazione di asparagi e spinaci e fragole e lattuga in serra.
1.1.3. Caratteristiche pedoclimatiche della zona e dei fondi in oggetto

Il clima delle zone è tipicamente mediterraneo con tendenza al temperato caldo asciutto, la temperatura media oscilla tra i 12 C° e i 20 C°, con una umidità relativa compresa tra il 55% e il 96%, la piovosità media annua è di 800 mm. 

Il  terreno si presenta pianeggiante e  di ottima tessitura perché trattasi di terreni di tipo alluvionale, di medio impasto e buona struttura, ricchi di sostanza organica ed elementi nutritivi, con reazione da neutra a leggermente acida. La buona struttura ed una equilibrata tessitura del suolo, unitamente ad una naturale dotazione di S.O. di macro e microelementi, che pur conferendo al terreno ottime caratteristiche produttive, non risultano fattori influenzanti  il processo produttivo, visto che la coltivazione e/o l’accrescimento di funghi avverrà fuori suolo. 

1.1.4. Dati catastali e proprietà dei beni

L’azienda agricola è costituita da più unità fondiaria situate nel comune di Giugliano in Campania e Succivo riportata all’ N.C.T. come di seguito:
	Comune
	Foglio
	Part.
	Sup.Cat.(mq)
	Sup.Util.(mq)
	Conduz.
	Data iniz.

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


1.1.5. Descrizione del capitale fondiario attuale e  sviluppi futuri 
L’azienda in esame presenta una consistenza di 17.68.37 ha, di cui 14.81.24 ettari  di S.A.U. coltivata ad ortaggi in parte pieno campo e in parte a tunnel freddi art 10 LR 8/95, in parte in serre art 2-3 LR 8/95 e in parte in piena area .
1.1.6. Dotazione aziendali attuali

· Fabbricati abitativi ed annessi agricoli 
Sui terreni in questione insistono annessi agricoli ma in cattivo stato manutentivo, da cui l’accatastamento come unità collabenti. Da ciò il presente  progetto di sviluppo, che oltre alla realizzazione delle serre prevede anche locali per la lavorazioni ortofrutticole, adeguamento igienico sanitari con realizzazione di WC e punto vendita aziendale, il tutto a farsi in Giugliano in Campania.. 

· Immobilizzazioni immateriali

Allo stato attuale l’imprenditore non è dotato di Sito internet per la vendita diretta o pubblicità, strutture software a supporto della produzione o gestione aziendale, ma che fanno parte del presente progetto di sviluppo aziende. 
1.2.Organizzazione dell’azienda

1.2.1.Capacità imprenditoriale e professionale

Alla data di stesura della presente relazione, ha già maturato preso le liste dell’INPS tre anni  di attività come IAP, per cui ha le capacità previste dal bando, oltre ad aver superato brillantemente il colloquio per l’accertamento di dette capacità il 30/03/2011 presso lo STAPA Cepica di Napoli. 

Si precisa che nell’azienda insieme all’amministratore è  impegnato  tutto il gruppo familiare si che risultano  coltivatore diretti da oltre 20 anni. 
Il richiedente ad oggi non possiede l’autorizzazione per l’acquisto di presidi Sanitari classificati molto tossici, tossici o nocivi, ma  presenterà richiesta di partecipazione al corso specifico  preso presso la Regione Campania allo Stapa  Cepica di Napoli. Ad oggi utilizza esclusivamente solo prodotti non classificati molto tossici, tossici o nocivi. 
1.2.2  Fabbisogno di manodopera

I fabbisogni di manodopera necessari per l’azienda con il vecchio ordinamento produttivo, ante investimento, si concretizza in operai avventizi per 4 giornate, assume soprattutto nei periodi di raccolta e messa a dimora delle colture.
1.2.3 Pianificazione delle risorse umane

Gli impieghi di lavoro nella situazione ante investimento sono concentrati esclusivamente nei periodi di raccolta, mentre con  la variazione dell'ordinamento colturale prevista, si avrà un aumento del fabbisogno lavorativo necessario per le operazioni di raccolta delle nuove coltivazioni da implementare le quali richiedono maggiori incidenza di manodopera, quantificabile nell'assunzione di 3 avventizi per 51 giornate lavorative.
La necessità continua di forza lavoro fa si che siano sempre mediamente presenti all’interno dell’azienda almeno tre operai, oltre l’imprenditore. 
1.3  Descrizione della struttura produttiva e Ordinamento colturale

La  Società XY risulta formata da  più corpi fondiari come indicato  nella tabella di cui al capitolo 1.1.4 ed  è specializzata nella  coltivazione di  ortive in pieno campo e serra oltre alla coltivazione di fragole ed asparagi in ambiente semi forzato per circa ettari 4. 
Vi è sovente la rotazione spinacio  e cicorino a grumo rosso o verde in ciclo invernale lattuga, scarola e con patata a ciclo estivo oltre fragola e asparago in coltivazione poliennale. 
1.3.1 Produzioni aziendali

Come innanzi detto l’azienda coltiva circa 20 ettari  di cui 1  ad asparagi in tunnel  freddi, mentre i restanti 18  ettari sono coltivate ad essenze orticole quali spinaci, cicorino a grumolo e patata primizia a ciclo primaverile – estivo,  lattuga,  scarola in parte in serra e in parte in piena area.  L’investimento mira a modificare in parte il ciclo produttivo e inserire ortaggi a maggiore reddito in sostituzione delle patate estive.
 1.3.2 Tecniche di coltivazione
L’azienda applica tecniche di coltivazione biologiche per la produzione di  miele  , mentre  aderisce alla misura 214 azione per la lotta integrata .   
1.4. Mercato di riferimento

L’azienda risulta fornitrice diretta delle più grandi GDO nazionali ed estere,  fornendo grossisti e piattaforme che operano per r ESSELUNGA, Carrefour, Auschan e alcune catene di distribuzione tedesche, oltre a vendere presso i mercati all’ingrosso del nord Italia, quali Milano, Torino e Parma.  

CAPITOLO 2      - IL PROGETTO  - STUDIO DI FATTIBILITA’

2.1. Sintesi del progetto e obiettivi presunti

L’investimento consiste nell’acquisti di un adeguato parco macchina per consentire all’azienda di operare la variazione colturale auspicata, un sistema di sub-irrigazione per migliorare l’efficienza idrica della risorsa acqua e infine l’acquisto di una macchina per il lavaggio e il confezionamento degli ortaggi a foglia per migliorare anche la fase di post raccolta, nella realizzazione di serre pe le ortive e di un’avanserra per i locali lavorazione e vendita.
Dato che in agricoltura le lavorazioni colturali del terreno sono considerate di vitale importanza della corretta gestione agronomica dell’azienda, le attrezzature e le trattrici necessarie sono state individuate considerando diversi parametri:

a) consumo unitario per potenza erogato;

b) grado di innovazione tecnologico della macchina;

c) rispetto della normativa sugli inquinanti emessi;

d) fabbisogni particolari dell’azienda.
2.2. Investimenti previsti  e motivazione 
La  Società XY, come si evince dalla tabella innanzi, presenta una SAU di ben oltre 10 ettari, in parte coltivata ad asparagi e in parte coltivata ad essenze orticole. Una corretta gestione agronomica dei terreni non può prescindere da un parco macchine adeguato e tecnologicamente innovativo.  In un  agricoltura  evoluta   risulta fondamentale una precisa e puntuale conduzione dei suolo e la tempestività delle operazioni agromeccaniche è la chiave di volta per assicurare uno strato glomerulare del terreno. Molto spesso, si è costretti ad effettuare congiuntamente diverse operazioni meccaniche per effettuare la preparazione del letto di  semina  e la semina stessa nella stessa giornata, da ciò ne deriva la necessità di dotarsi di più macchine (trattori, seminatrici, frese ecc)  che devono operare contemporaneamente sullo stesso fondo. A tale esigenza, si accompagna anche la notevole superficie aziendale e l’inadeguatezza del parco macchine esistente, costituito da macchine in media di oltre 10 anni. 
La scelta della macchine proposte in tale progetto di sviluppo aziendale è stata fatta cercando di preservare le attrezzature già disponibili in azienda, optando per trattrici che assicurassero livelli di modernizzazione elevati, sicurezza sui luoghi di lavori, consumi energetici ridotti e  consentissero di azionare tutte le attrezzature già in possesso dall’azienda. Da ciò, ne è scaturito la volontà e la necessità di dismettere tutti le trattrici ormai usurate, obsolete e non più a norma, con due acquisti mirati, già effettuati alla data di stesura della presente relazione. 
Oltre al rinnovo del parco macchine, l’azienda per assicurare uno  pieno sfruttamento dle capitale terra e ridurre i periodo di sottoccupazione ha deciso di impiantare nuovi  impianti serricoli tecnologicamente più evoluti e di maggiore volumetria sostituendo gli apprestamenti protettivi stagionali normalmente diffusi in zona.  

A tale incremento di superficie serricola l’azienda ha deciso di completare il progetto di sviluppo realizzando un’avanserra per  creare i locali lavorazione, celle frigo, locale vendita e spogliatoi e wc per gli operai. 

Oltre a tali investimenti di tipo materiale, si è deciso di realizzare investimenti  immateriali quale il sito internet , software per l’ e-commerce e il relativo hardware (PC e periferiche) .  
Di seguito si riporta in elenco le trattrici e le attrezzature facenti parte del presente piano di investimento.


INVESTIMENTI GIÀ EFFETTUATI
Impianto serricolo realizzato e in parte pagato 

Impianto serricolo di cui alla DIA del 22/11/2011 n° ____/2011 e successive varianti: variante con integrazione del 17/01/2012 e variante definitiva del 08/04/2013, il tutto, con chiusura lavori del 19/07/2013.
La struttura serricola realizzata ha  seguenti caratteristiche costruttive, dimensionali e funzionali come da grafico di variante di progetto:

Caratteristiche tecniche costruttive e dimensionali

Larghezza 






m 10,00 

Interasse 






m 2,50

Altezza al colmo 





m 4,40 - 4,80

Altezza utile in gronda 





m 2,20 - 2,80

1° blocco 

n. 27 serre di 10 mt x 40 mt  




mq 10.800

2° blocco 

n.  21 serre di 10 mt x 40 mt 




mq 8.400 

n. 1 serra da 10 mt x 20 mt 




mq   200
Totale mq serre realizzate 




mq 19.400

Serre fotovoltaiche 

Saranno realizzate n. 1  serre in tubolari e travi HEA a falda spiovente, al fine di istallare sul lato esposto a su un impianto fotovoltaico di circa 20 KWh.  

La struttura serricola fotovoltaica avrà le seguenti caratteristiche costruttive, dimensionali e funzionali come da grafico di variante di progetto:

Caratteristiche tecniche costruttive e dimensionali

N. 1 serre FV da 10 mt x 27.50 m


mq 275
Larghezza 





m 10 

Interasse 





m 5.00
Altezza al colmo 




m 2.50 

Altezza utile in gronda 




m 2,50

Superficie coperta 




mq 275
Orientamento 





Nord - Sud 

Sviluppo superficie pannelli 

         

 mq 136 
Pannelli fotovoltaici da 225 watt 


 81

Il sistema fotovoltaico inserito sulle falde della prima campata delle serre prevede la produzione di energia elettrica per una potenza pari a 18.22 kWp , con scambio sul posto in autoconsumo.
La potenza dell’impianto è stata dimensionata esclusivamente sulle  esigenze energetiche aziendali, considerando il consumo e l’assorbimento come picco di potenza della pompa di sollevamento per le vasche e per il pozzo di irrigazione e il  consumo delle celle frigo da realizzare.   
Vasche di raccolta acque meteoriche  
Le vasche di progetto, come si evince dal grafico, hanno una profondità media di m 1,50 e una superficie totale di mq 832 per un volume pari a mc 2080, superiore ai mc 1196,70,  richiesti per la raccolta del 50% dei volumi di acqua meteorica del mese di novembre.

Sarà assicurata il riutilizzo dell’acque raccolta nella vasca attraverso una serie di filtri e pompe di sollevamento per l’irrigazione delle colture agrarie praticate nelle serre in oggetto.

Al fine di assicurare un’adeguata sicurezza dei luoghi di lavoro le vasche, di cui al progetto, verranno recintate da una barriera in rete metallica e paletti in ferro il tutto alta m 1,25 mentre al confine l’altezza della recinzione risulta pari a m. 2,00. 

Per maggiori chiarimenti sulla natura e  dimensionamento  della vasca, si rimanda alla più dettagliata relazione tecnica idraulica allegata. 

Ombraia di progetto chiarimenti 

La struttura sarà costituita da una serie elementi tubolari in ferro zincato identici ai tunnels destinati alla coltivazione di fragole e ortive, con la sola differenza che su tale porzione al fine di creare un ambiente di coltivazione ottimale ad essenze a minore necessita di luce, tali tunnels saranno coperti di rete ombreggiante anziché il classico film in polietilene trasparente. 
L’Ombraia, come si evince dal grafico, avrà una superficie totale di mq 3600 circa. 
Per tale opera dato che i tunnels già erano in dotazione dell’azienda, l’investimento richiesto nella presente istanza è esclusivamente l’acquisto della rete antigrandine che deve ancora avvenire mentre la struttura serricola leggera è stata montata. 
Recinzione Perimetrale

Il fondo e la vasca sarà perimetrato da una recinzione realizzata in rete metallica a maglie rettangolari di cm 5 x 5, alta mt 2.00 e ancorata a paletti in cemento ovvero metallici o in legno posizionati al suolo attraverso getto in c.a. di ridotte dimensioni e completamente interrato.  

 Viabilità Aziendale 

Il progetto prevede la realizzazione di una viabilità aziendale ex novo meglio evidenziata in progetto. Le strade di progetto saranno realizzate con una massicciata di cm 20 in pietrisco grossolano nonché un ulteriore strato superficiale di pietrisco fine di cm 5, il tutto pe r una lunghezza variabile da 3.00 a 5.00 metri m.
Parco macchine da acquistare 
1. Trattore Massey Ferguson modello MF 5475 da 145/155 HP con tecnologia     Commor  Rail  a basso impatto ambientale, Motore 6600 AGCO SISU Tier 3 , dotato di sollevatore a gestione elettronica con spettr motor capace di evitare fenomeno indesiderati di pattinamento frequenti nelle lavorazioni principali. La scelta di tale trattrice è stata dettata dall’esigenza di dover effettuare lavorazioni con aratro tiller (detto altrimenti RIPER ) attrezzo necessari per lavorazioni profonde senza ribaltamento del terreno già in possesso dell’azienda e per tutte le operazioni che richiedono l’intervento di grosse potenze quali la vangatura con la  Celli tipo NY/PD da 170 cm di lavoro (potenza richiesta per l’azionamento 160 CV ) anch’essa già in possesso dell’azienda.  Il trattore in oggetto è stato già acquistato dall’azienda,  provvisto dai seguenti accessori di cui alla fattura e precisamente : 
· pacchetto confort plus costituito da sedile pneumatico girevole con braccioli, sedile passeggiero con Cinture di Sicurezza, Specchi retrovisori telescopici maggiorati, Aria Condizionata, al fine di migliorare le condizioni di lavoro dell’operatore; 

· scarichi non inquinanti con separatore d’acqua e filtro combustibilee ventola aspiratore del radioautore,  al fine di assicurare migliori standard di emissioni; 

· sistema  idraulico   Distributori  CA:DE-OF·KO-FL+SEJOE-ZL-NF+ SEIOE + OEJKO-FL- 57 lt/min  per assicurare la massima aderenza e distribuzione della potenza alle ruote motrici ; 

· Presa di potenza o di  Forza Selezionabile 540/1000 - Controllo Interno e Albero 6 scanalature Intercambiabile, che consente la variazione della velocità della PTO direttamente dalla cabina senza far scendere l’operatore provvista anche di controllo manuale esterno; 
· sistema di frenatura idraulica per traino rimorchio, onde consentire la circolazione stradale con rimorchio agganciato; 

· sistema di sospensione dell’assale motrice, al fine di adeguare la stabilità della macchina a pendenze di lavoro non in piano; 

· Zavorra anteriore per aumentare l’adesione e l’impennamento della macchina alla trazione;

·  parafanghi anteriori pivottanti; 

· Cabina con sospensione meccanica autolivellante ; 

· impianto elettrico aggiuntivo costituito da 6 Fari di Lavoro interiad 1 lambada , 2 posteriori a 2 lampade, fari da lavoro sui montanti del  corrimano e sul corrimano al fine di consentire anche lavorazioni notturne. 
2. Trattore Massey Ferguson modello MF 4455-4 CABINA da 101 HP con tecnologia   Commor Rail  a basso impatto ambientale, Motore 6600 AGCO SISU 4 cilindri Turbo , dotato di sollevatore a gestione elettronica con spettr motor capace di evitare fenomeno indesiderati di pattinamento frequenti nelle lavorazioni principali. La scelta di tale trattrice è stata dettata dall’esigenza di dover azionare l’insieme delle macchine operatrici già in dotazione dell’azienda e quindi dismettere quasi totalmente le vecchie trattrici non più funzionanti. La trattrice acquistata,  per potenza,  dimensioni, prestazioni, attacco a tre punte ecc, ha caratteristiche polivalenti che gli consentono di essere adatta alla quasi totalità delle operazioni colturali praticate  in azienda e coadiuvare le operazioni di affinamento del letto di semina successivamente alle lavorazioni profonde effettuate dalla trattrice Massey Ferguson modello MF 5475 da 145/155 HP.    Il trattore in oggetto è stato già acquistato dall’azienda è  provvista dei seguenti accessori: 
· Trasmissione con 12/12. Inversore Meccanico & Pannello Strumenti digitale per migliorare la trasmissione della potenza alle ruote motrici; 

· sistema  idraulico  con 3° e 4°  Distributore per incrementare la per assicurare la massima aderenza e distribuzione della potenza alle ruote motrici e delle macchine operatrici ad essa agganciata; 

·    Presa di potenza con innesto elettro-idraulico con 540  e750 giri /minuto; 

· pneumatici e parafanghi del tipo 440/65e24 e 540/65r34 della Michelin , onde ridurre l’effetto costipamento del terreo al passaggio della trattrice; 

· Aria condizionata interno alla cabina; 

· caricatore frontale provvisto di tutti i sistemi di ancoraggio e sicurezza. Tale optional è necessario per le operazioni di carico della merche direttamente in campagna oltra la benna anche la forca per pallets e bins. 

Entrambe le trattrici sono state acquistate con una fattura d’acconto n.1004 del 29/12/2010 per un importo di € 90.000,00 oltre IVA e una fattura a saldo  con n.10 del 15/01/2011 per un importo di € 47.201,05 oltre IVA. Entrambe le macchine innovative sono inserite da meno di tre anni in listino.
L’acquisto delle due trattrici,  come detto nasce dall’esigenza di modernizzare il parco macchine aziendale,  affiancando all’unico trattore efficiente Trattrice JOHN DEERE MW-2-6920-S-B-9 acquistato nel 2003,  e la piccola trattrice KUBOTA B2-B1610D  di soli 16 cv, la trattrice  Massey Ferguson modello MF 5475  da 155 cv e  la trattrice Massey Ferguson modello MF 4455-4 CABINA da 101 HP,  sostituendo l’intero parco trattori  obsoleto e in molti caso non funzionanti. Le  trattrice che risultano obsolete, inadeguate, non efficienti meccanicamente e non conformanti per il consumo sono:  il  NEW HOLLAND 100/90-15 del 1995, la Trattrice SAME SATURNO 80 V del 1973, la Trattrice SAME MINITAURUS 60 SYN.V del 1981, la Trattrice SAME MINITAURUS 60 SYN.V del 1981, la Trattrice FIAT 600 12 del 1971,  la Trattrice FIAT 880/12  del 1993. 
Il parco macchine aziendale dell’azienda Laezza, si compone anche delle macchine operatrici elencate appresso, acquistate nell’anno 2002 e 2003, per cui già  ammortizzate e non inserite in bilancio, quasi tutte calibrate per una potenza di azionamento tra i 110 cv e 160 cv:
ATTREZZATURE  AZIENDALI PREPOSSEDUTE DAL 2003
L’azienda ha in dotazione il seguente parco macchine: 

· Macchina automatica per irrigazione modello Optima 1020 con riavvolgimento automatico a turbina;

· Macchina automatica per irrigazione FerboRain girevole modello 110/300gd con riavvolgimento automatico a turbina e riduttore velocità 6 marce;

· Elevatore portato per applicazione al trattore (forchetta) completo di kit e accessori e traslatore idraulico. Portata di ql. 15 altezza di elevazione mt.  4

· Ripuntatore a 5 ancore marca Pegoraro modello Megadrap completo di ruote anteriori, tipo talpa completo di versoi rompizolle  con profondità di lavorazione di oltre un metro. La caratteristica dei  Ripuntatore-ripper consiste nell’evitare il ribaltamento della fetta di terreno consentendo di evitare che il terreno più fertile venga portato in profondità e contemporaneamente permette di arieggiare il terreno e facilitare lo sgrondo delle acque.

· Vangatrice meccanica marca Celli tipo NY/PD da 170 cm di lavoro (potenza richiesta per l’azionamento 160 CV) dotata di vanghe mobili a raggio concentrico, con rotazione del terreno di soli 45 gradi. Elementi rotanti a velocità regolabile con regolazione della  profondità di dissodamento.

· Trincia sarmenti per asparagi Agrimaster modello YO-Yo 130 per trinciare i residui secchi dei turioni estivi, consentendo un arricchimento della S.O. presente nel suolo. Senza il mezzo in questione i residui di asparagi devono essere  normalmente bruciati;

· Carrobotte per i trattamenti fitosanitari “campo 20 ” da lt 2000 completa di pompa BP 280/20 premiscelatore, ala da 16 / 32 mt altolivellante con getti in ceramica, macchina efficiente ;

· Trapiantatrice SPAPPERI serie TC 4 muniti di telaio telescopicoe segnafile nonché spandiconcime da 300 litri e terzo punto idraulico;

· Sarchiatrice HALLA MATERMACC con assolcatori e microspandiconcime

· Zappatrice MASCHIO serie SC/ 230 con rullo a gabbia;

· Multifresa MEAAT FP/3  con assolutori e spandiconcime microgranulare con motore  elettrico;

· Sarchiatrice Spapperi a 3 file mod SIT/ 3 complete di spandiconcime e giunto cardanico;

· Aratro trivomere NARDI con corpi a trisce tipo UZ 27;

· Muletto ( Forchetta ) anteriore Sicma elevazione 4,00 mt;

· Fresatrice marca CELLI tipo Ergon da 2,30 mt di lavoro ;

· Fresatrice Celli Tipo Pioneer 140 da 2,25 mt di lavoro ;

· Trincia marca Taurup 1500 versione patate, perfetta per la trinciatura invernale degli stocchi di asparago;

· Atomizzatore portato da 600 litri con testa cannone , pompa Comet aps 121 con ganci e aggiunto cardanico, tipo sifone che evita l’impiago di personale per la distribuzione della miscela; 

Gli acquisti sono da identificarsi come interventi di adeguamento tecnologico e non  come interventi di sostituzione,  allorquando  le trattrici facente parte del parco macchina esistente da dismettere sono obsolete,  non funzionanti,  non più a norma ai sensi della disciplina sui luoghi di lavoro e non performanti in termini ambientali per emissione di CO2 e di consumo  energetico, inoltre  l’introduzione del nuovo  parco macchine,  consentirà anche un  netto incremento della PLV nell’ordine del 31% , maggiore del 25% come richiesto da bando .
INVESTIMENTI DA EFFETTUARSI 
Serra tubolare da 60 mm  

La società richiedente ha previsto la realizzazione di un ulteriore impianto serricolo, completo di avanserra per  il quale ha presentato regolare Denuncia di Inizio Attività in data 
La struttura serricola da realizzare  ha  seguenti caratteristiche costruttive, dimensionali e funzionali come da grafico di variante di progetto:

Caratteristiche tecniche costruttive e dimensionali

Larghezza 






m 10,00 

Interasse 






m 2,50

Altezza al colmo 





m 4,40 - 4,80

Altezza utile in gronda 





m 2,20 - 2,80

1° blocco 

n. 21 serre di 10 mt x 35 mt  




mq 7.350
2° blocco 

n.  21 serre di 10 mt x 35 mt 




mq 7.350 

Totale mq serre realizzate 




mq 14.700

Avanserra 
L’avanserra come da progetto sarà realizzata assemblando elementi in ferro tramite bulloni.

 Nell’avanserra saranno allocabili impianti e servizi strettamente connessi allo svolgimento e al completamento del processo di produzione aziendale. In particolare:

1. impianti di lavorazione e trasformazione del prodotto;

2.frigoconservazione;

3. servizi igienici, spogliatoi e strutture leggere per il deposito di concimi, fitofarmaci, piccole macchine e attrezzi agricoli;

4. strutture leggere di accoglienza per le attività di relazione; 

 5. Punto vendita aziendale: 

La realizzare consentirà 

a) il  miglioramento delle condizioni di benessere e di lavoro degli addetti alla coltivazione, trasformazione e lavorazione dei prodotti agricoli;

b) rispetto e adeguamento alla normativa sulla sicurezza dei luoghi di lavoro;

c) contenimento dell'impatto ambientale delle attività agricole e di risparmio energetico. ”

La struttura, sarà costituito da 1 navate di m  8,00 di larghezza e 22,00 mt di lunghezza, con pilastri HE 100 con passo di m 5,00, aventi un’altezza utile fuori terra di m 5.00 al pilastro, mentre quella al colmo sarà di mt. 6,00 pari a quella max imposta dal comma 1 art. 6 L.R. 8/95 e modifiche.

La superficie coperta di progetto è pari a mq 160  < al 15% della superficie di progetto della serra, come previsto dalla Legge Regionale 13/2010. 

La copertura e le tamponature laterali dell'avanserra saranno  realizzate con materiali, trasparenti od opachi ovvero pannelli coibentati, assemblati  con tecniche che, in caso di dismissione dell'attività agricola, ne consentano il semplice smontaggio senza ricorrere ad operazioni di demolizione. Nella fattispecie sono previsti pannelli leggeri coibentati di adeguato spessore sia per le  pareti esterne sia per le divisioni interne, onde consentire il benessere ai lavoratori impiegati nelle attività di manipolazione degli ortaggi. Saranno realizzate piccole opere richieste per l'adeguamento alla normativa antincendio, alla sicurezza dei luoghi di lavoro, al contenimento dell'impatto ambientale delle attività agricole e al miglioramento delle condizioni di lavoro, 

Al fine di rendere possibile e agevole la movimentazione degli addetti, dei carrelli e delle macchine all’interno dell’avanserra, sarà realizzata una  pavimentazioni con calcestruzzo magro non armato e non collegato alla struttura portante dell'avanserra  poggiato su massetto in brecciato di adeguata granulometria, quest'ultimo a sua volta poggiato su tessuto non tessuto (TNT) o su materiale avente analoga funzione di separazione dal terreno sottostante ad eccezione dei wc che saranno piastrellati nel rispetto della normativa igienica. 

La pavimentazione dell’avanserra sarà realizzata in modo da impedire la percolazione delle acque sporche attraverso l’introduzione di griglie e pozzetti a tenuta posto all’esterna dell’avanserra

La struttura in questione sarà dotata di tutte le opere necessarie per il deflusso delle acque meteoriche in ottemperanza delle normative di sicurezza dei luoghi di lavoro, attraverso un’efficiente sistema di tubazioni che confluisce la pioggia (comma 3 art.3 L.R. 8/95 ) nella vasca di progetto in seguito descritta e le acque di lavorazione nella vasca imhoff esterna a perfetta tenuta stagna

L’avanserra avrà le seguenti caratteristiche tecniche costruttive (si rimanda per maggiore chiarezza all’elaborato grafico):

Caratteristiche tecniche costruttive e dimensionali

Larghezza 





m  8,00

Lunghezza                                                              m  22,00

Interasse 





m  5,00

Altezza al colmo 




m  6.00

Altezza utile in gronda 




m  5.00

Superficie coperta 




mq 160
Nell’avanserra come  da grafico di progetto  saranno realizzati  spogliatoi, wc maschi e femmina, locale lavorazione, celle frigo, punto vendita aziendale e accoglienza clientela. 
Sistema di convogliamento e  riciclo delle acque
Il progetto prevede la raccolta delle acque piovane attraverso un sistema di canalizzazione interrato  (sistema raccolta acque bianche), che provvede   ad convogliare le  acque raccolte  dalle gronde dell’impianto serricolo sino alla vasca di raccolta. 
Tale sistema è costituito da tubi in c.a. prefabbricati posti nella capezzagna della serra e  interrati nella viabilità di servizio. Ogni 50 mt sono previsti dei pozzetti di ispezione. 
Sistema di irrigazione delle serre con riciclo delle acque piovane 

Si è previsto la  realizzare un sistema di irrigazione a goccia, a risparmio idrico, per tutte le serre, sia realizzate sia da realizzare come da preventivo della ditta abc Irrigazione s.r.l, per un importo di € 52.235.57 oltre IVA. Tale tipo di impianto fisso Irrigazione a  goccia sarà realizzato con ali gocciolanti poste a 40/60 cm di profondità e distanziate mediamente 70/75 cm. 
Si utilizzeranno ali gocciolanti della John Deere di spessore  0.15 ml diametro 22 mm  lunghe 915 mt, che poste a  70/75 cm l’una dall’altra assicurerà una copertura totale dell’area irrigata con la massima efficienza a durata poliennale. Dato la distanza di 0.70 cm ed una superfice di mq 64700 circa si ottiene che la lunghezza di tubi da posare interrati è di 87.000 metri lineari circa pari allo sviluppo lineare delle 96 bobine da preventivo ( 64700 mq / 0,73 mt) .  Tale impianto  ha il vantaggio di massimizzare la risorsa idrica in termini di efficienza e nel contempo migliorare l’assorbimento dei nutrienti in essa distribuiti nell’effettuazione della fertirrigazione. L’ impianto in questione è da considerarsi un impianto a valenza ambientale da inserire in H.C. sia nel paragrafo - tecnologie a risparmio idrico- ma anche a  - miglioramento dell’efficienza energetica--  
Il sistema di irrigazione si compone di un  gruppo Motopompa indicato nel preventivo n. 345/v versione n 2 del 03/02/2011 con motore IVECO-AIFO 86 HP turbo raffreddati a liquido accoppiati con pompe CAPRARI ad asse orizzontale flangiate:, provvisto di telaio su due ruote gommate con serbatoio  incorporato, piedini di stazionamento, avviamento elettrico standard con batteria, centralina di protezione motore (nel caso di bassa pressione olio, alta temperatura motore, rottura cinghia, caduta di pressione idrica) completa di pressostato, contagiri e contaore, flange in aspirazione e mandata, Pompa Caprari da 1 girante aventi  aspirazione da 150 mm e mandata da 125 mm portata 4800 lt prev. 61.  Motopompa ad alta efficienza energetica in termini di consumo e di emissioni in atmosfera. Sistema di filtraggio anti occlusione l’occlusione dei micro-gocciolatori. 
Il  filtraggio sarà assicurato dall’istallazione in linea di filtri diversi due filtro “idrociclone” per l’allontanamento della sabbia, un filtro a rete con maglie da 150 mesh da150 mm DN , il tutto montato su un kit specifico flangiato e provvisto di valvole di riduzione pressione. Per maggiore dettaglio vedi preventivi.
Tale impianto è da considerarsi un impianto a valenza ambientale da inserire in H.C. sia nel paragrafo - tecnologie a risparmio idrico. Macchina innovativa inserita da meno di tre anni in listino
	Filtrazione e dispositivi di filtraggio

	Acque e sistemi di filtrazione
	Dispositivi di filtraggio
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	Filtro Benulli o a rete 

Filtro Idrociclone
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Macchine per la lavorazione ortaggi 
Si prevede l’acquisto di una macchine per il lavaggio di verdure in acciaio inox 304  e piano di  cernita degli ortaggi a con foglia tipo insalata, radicchio, spinacio. Lavatrice per ortaggi, vasca raccolta acque, soffiatrice per il borbottaggio, nastro prelievo prodotto, pompa di spinta completa di vaschetta filtro, n. 2 palette di spinta e di immersione prodotto, tunnel di risciacquo con ugelli a rete, motovariatore. Il piano di cernita è costituito da Tappeto modulare, Motovariatore, Tramoggia per lo scarto, Mastro trasportatore per scarti posto sotto il piano di cernita. Potenza della macchina completa è di KW 11.50. Spesa a preventivo migliore ditta Tecnofrutta srl per € 42.000,00 + iva . Tale macchina è provvista di sistema di riciclaggio delle acque di lavaggio, le quali vengono filtrate e  riutilizzate attraverso un sistema di pompe e filtri  e riutilizzate attraverso gli ugelli a spruzzo posti sulla linea di selezione e lavaggio. Tale impianto è da considerarsi un impianto a valenza ambientale da inserire in H.C. sia nel paragrafo - tecnologie a risparmio idrico. Macchina innovativa inserita da meno di tre anni in listino. 
2.3. Cronologia degli interventi programmati
Gli investimenti previsti saranno realizzati in data successivamente al decreto di approvazione del presente progetto di finanziamento e comunque entro i 12 mesi previsti da bando. 
2.4. Descrizione prospettica economica prima e dopo l’intervento

Per l'anno 2012 i dati economici in bilancio sono riferiti alla produzione di ortaggi e sono dati ricavati dall’Unico 2012 (allegato) del committente.

ANTE INVESTIMENTO
A) PRODUZIONE VENDUTA (PV)- ANNO 2010-2011
La produzione prima dell’investimento è specializzata nella  coltivazione di  asparagi in ambiente semi forzato per circa ettari 7 e per  la restante superficie è destinata ad ortive a foglia. (Dato come da UNICO 2011)
	Ricavi netti di vendita
	Superficie
	Rese per ettaro
	Quantità prodotta
	Quantità venduta
	Prezzo medio
	Ricavi

	 
	 
	Unità QL/ha
	Ql  e/o unità 
	e/o 
	€
	€

	spinaci
	6,5
	                    220 
	                1.430,00 
	                      1.430,00 
	                    95,00 
	                   135.850,00 

	asparagi
	2,8424
	                    140 
	                   397,94 
	                         397,94 
	                  450,00 
	                   179.071,20 

	patate in coltura ripetuta
	15,42
	                    500 
	                7.710,00 
	                      7.710,00 
	                    15,00 
	                   115.650,00 

	cicoria
	9,92
	               260,00 
	                2.579,20 
	                      2.579,20 
	320 
	                   825.344,00 

	Totali 
	19,2624
	 
	            12.117,14 
	 
	 
	             1.255.915,20 


B) COSTI D’ESERCIZIO   (Dato come da UNICO 2011)
	Costi diretti di produzione 
	Quantità
	Valori medi
	Importi 

	Fattori di consumo agricoli
	ha/ql/n°
	€
	€

	Sementi spinaci
	6,5
	400
	                2.600,00 

	Sementi cicoria
	9,9
	300
	                2.970,00 

	zampe di asparagi
	2,84
	5000
	              14.200,00 

	tuberi patate
	                15,42 
	            1.300,00 
	              20.046,00 

	Fertilizzanti e mezzi tecnici 
	                  1,00 
	        470.000,00 
	            470.000,00 

	Antiparassitari  
	                  1,00 
	          63.000,00 
	              63.000,00 

	 combustibili (ha)
	                  1,00 
	          10.000,00 
	              10.000,00 

	Acqua e elettricità 
	                  1,00 
	            2.000,00 
	                2.000,00 

	film plastici e cordino per serre 
	                  1,00 
	        302.000,00 
	            302.000,00 

	Spese per commercializzazione  
	                  1,00 
	            8.000,00 
	                8.000,00 

	Spese di manutenzione macchine (n°)
	2%
	        199.400,00 
	                3.988,00 

	Noleggi passivi (n°)
	10
	300
	                3.000,00 

	Servizi di terzi (n°)
	1
	10000
	              10.000,00 

	Spese manutenzione ordinaria serre in fitto 1% del valore dell'impianto serricolo tunnels asparagi 
	1%
	        200.000,00 
	                2.000,00 

	Noleggi passivi (n°)
	11
	300
	                3.300,00 

	Servizi di terzi (n°)
	1
	2000
	                2.000,00 

	
	
	
	

	Totali costi produzione materiali e servizi
	 
	 
	          899.334,00 

	Assicurazioni (n°)
	5%
	 
	              44.966,70 

	Direzione e amministrazione
	3%
	 
	              26.980,02 

	Interessi
	3%
	 
	              26.980,02 

	spese generali  + affitto 
	5%
	 
	              46.966,70 

	affitto 
	2000
	 
	                7.000,00 

	Totali costi produzione agricoltura
	 
	 
	          973.280,72 


C) COSTI DEL  LAVORO

La manodopera è stato fornita nell’anno 2010 da operai avventizi indicata come segue:
	Costi del lavoro
	Quantità
	Importi annuali

	Costi salari e stipendi
	
	        61.821,76 

	Salari per avventizi 1*55 GG
	                     55 
	            2.972,20 

	Salari per avventizi 1*69 GG
	                     69 
	            3.728,76 

	Salari per avventizi 2*102 GG
	                   204 
	          11.024,16 

	Salari per avventizi 16X51 GG
	                   816 
	          44.096,64 

	Oneri sociali
	
	        13.825,81 

	Oneri sociali lavoratori fissi
	                      -   
	                       -   

	Oneri sociali lavoratori avventizi
	                1.144 
	          13.825,81 

	Oneri sociali lavoro familiare
	                      -   
	                       -   

	Accantonamenti e ammortamenti
	
	          2.921,28 

	Accantonamenti TFR
	                1.144 
	       2.921,28 

	
	 
	 

	Totale costi del lavoro
	 
	        78.568,85 


	D) AMMORTAMENTI  
Tabella riepilogativa Ammortamenti macchine ed impianti
	
	
	

	TIPOLOGIA
	Valore a nuovo
	Anno di acquisto
	Durata al 2011
	Quota ammortamento annuale

	
	euro
	
	
	

	Trattrice NEW HOLLAND 100/90-15
	25.000,00
	1995
	16
	0,00

	Trattrice SAME SATURNO 80 V
	27.000,00
	1980
	31
	0,00

	Trattrice SAME MINITAURUS 60 SYN.V
	25.000,00
	1980
	31
	0,00

	Trattrice SAME MINITAURUS 60 SYN.V
	26.000,00
	1986
	25
	0,00

	Trattrice KUBOTA B2-B1610D
	18.000,00
	2002
	9
	1.620,00

	Trattrice FIAT 600 12
	23.000,00
	1984
	27
	0,00

	Trattrice FIAT 880 12 1
	26.500,00
	1993
	18
	0,00

	Trattrice JOHN DEERE MW-2-6920-S-B-9
	21.000,00
	2004
	7
	1.890,00

	ERPICE 
	1.600,00
	2005
	6
	0,00

	FRESA 
	2.000,00
	2006
	5
	0,00

	RINCIASARMENTI 
	1.800,00
	2007
	4
	360,00

	NEBBULIZZATORE 
	2.000,00
	2005
	6
	0,00

	 SPANDICONCIME 
	500,00
	2009
	2
	100,00

	Totale ammortamento
	 
	            3.970,00 

	
	
	


	Tabella riepilogativa 

Ammortamenti piantagioni
	
	
	
	

	TIPOLOGIA
	Costo reimpianto
	Anno d'impianto
	Durata
	Quota ammortamento

	 
	(euro)
	
	
	

	tunnel per asparagi
	200.000,00
	2.006
	10
	20.000,00

	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	Totale ammortamento
	 
	         20.000,00 

	
	
	

	
	
	
	
	

	totale ammortamenti
	
	
	
	         23.970,00 


E) CONTO ECONOMICO CONSUNTIVO

	Voce del conto economico riclassificato
	Consuntivo (€)

	A) Ricavi netti di vendita
	                     1.255.915,20 

	B) Anticipazioni colturali e rimanenze finali
	                                      -   

	C) Anticipazioni colturali e rimanenze iniziali
	                                      -   

	D) Contributi PAC 
	                                      -   

	E) PRODUZIONE LORDA VENDIBILE (A+B+D-C)
	                     1.255.915,20 

	F) Costi delle materie prime e servizi
	                        899.334,00 

	G) Spese generali e fondiarie
	                          46.966,70 

	H) VALORE AGGIUNTO (E-F-G)
	                        309.614,50 

	I) Salari e stipendi
	                          61.821,76 

	J) Oneri sociali 
	                          13.825,81 

	K) VALORE AGGIUNTO NETTO (H-I-J)
	                        233.966,93 

	L) Ammortamenti ed accantonamenti 
	                          23.970,00 

	M) REDDITO OPERATIVO (K-L)
	                        209.996,93 

	N) Ricavi non caratteristici 
	                                      -   

	O) Costi non caratteristici
	                                      -   

	P) Proventi straordinari 
	                                      -   

	Q) Oneri straordinari
	                                      -   

	R) Interessi attivi
	                                      -   

	S) Interessi passivi
	                          26.980,02 

	T) Imposte e tasse
	                            4.000,00 

	U)  REDDITO NETTO (M+N-O+P-Q+R-S-T)
	                        179.016,91 

	Z)  REDDITO NETTO SENZA CONTRIBUTI PAC (U-D)
	                        179.016,91 



Errore. Il collegamento non è valido.
POST- INVESTIMENTO
A) PRODUZIONE VENDUTA (PV)- ANNO 2013




Con la la variazione dell'ordinamento colturale avremo una produzione a regime nell’anno 2013con i seguenti valori:
	Ricavi netti di vendita
	superficie
	rese per ha
	Quantità prodotta
	Quantità venduta
	Prezzo medio
	Ricavi/anno 

	Coltura 
	 
	Ql/ha
	ql
	 
	€
	€

	spinaci  a coltura ripetuta
	3,0000
	                         220 
	                   660,00 
	                  660,00 
	                      95,00 
	           62.700,00 

	bietola a coste  a coltura ripetuta
	3,5000
	                         350 
	                1.225,00 
	               1.225,00 
	                    110,00 
	         134.750,00 

	asparagi  coltura principale
	2,8442
	150,00
	                   426,63 
	                  426,63 
	4,50 
	             1.919,84 

	cicorino di Verona a grumolo verde e rosso  coltura principale
	9,9200
	270,00
	                2.678,40 
	               2.678,40 
	320,00 
	         857.088,00 

	Aglio coltura principale fresco 
	10,4200
	250,00
	                2.605,00 
	               2.605,00 
	220,00 
	         573.100,00 

	patate a coltura ripetuta
	5,0000
	                    500,00 
	                2.500,00 
	               2.500,00 
	                      15,00 
	           37.500,00 

	Totali 
	 
	 
	              8.210,03 
	             10.095,03 
	                   559,50 
	      1.667.057,84 


B) COSTI DI ESERCIZIO 
	Costi diretti di produzione 
	Quantità
	Valori medi
	Importi 

	Fattori di consumo agricoli
	ha/ql/n°
	€
	€

	Sementi spinaci
	3
	400
	                1.200,00 

	Sementi cicoria
	9,9
	300
	                2.970,00 

	zampe di asparagi
	2,82
	5000
	              14.100,00 

	tuberi patate
	                        5,00 
	                 1.300,00 
	                6.500,00 

	bulbo aglio
	                      10,42 
	                 1.600,00 
	              16.672,00 

	seme bietola
	                        5,00 
	                    200,00 
	                1.000,00 

	Fertilizzanti e mezzi tecnici 
	                        1,00 
	             480.000,00 
	            480.000,00 

	Antiparassitari  
	                        1,00 
	               70.000,00 
	              70.000,00 

	 combustibili (ha)
	                        1,00 
	               15.000,00 
	              15.000,00 

	Acqua e elettricità 
	                        1,00 
	                 2.000,00 
	                2.000,00 

	film plastici e cordino per serre 
	                        1,00 
	             302.000,00 
	            302.000,00 

	Spese per commercializzazione  
	               12.317,30 
	                        2,00 
	              24.634,60 

	Spese di manutenzione macchine (n°)
	2%
	             493.370,00 
	                9.867,40 

	Noleggi passivi (n°)
	10
	300
	                3.000,00 

	Servizi di terzi (n°)
	1
	10000
	              10.000,00 

	Spese manutenzione ordinaria serre in fitto 1% del valore dell'impianto serricolo tunnels asparagi 
	10%
	             250.000,00 
	              25.000,00 

	Totali costi produzione materiali e servizi
	 
	 
	          983.944,00 

	Assicurazioni (n°)
	5%
	 
	49197,20

	Direzione e amministrazione
	3%
	 
	1475,92

	Interessi
	3%
	 
	29518,32

	affitto 
	2000
	 
	

	Spese generali 
	5%
	 
	51197,20

	Totali costi produzione agricoltura
	 
	 
	      1.064.659,52 


C) COSTI DEL  LAVORO
	Costi del lavoro
	Quantità
	Importi annuali

	Costi salari e stipendi
	
	            78.358,00 

	Salari per avventizi 1*55 GG
	                          55 
	                 2.972,20 

	Salari per avventizi 1*69 GG
	                          69 
	                 3.728,76 

	Salari per avventizi 2*102 GG
	                         204 
	               11.024,16 

	Salari per avventizi 22 X51 GG
	                      1.122 
	               60.632,88 

	Oneri sociali
	
	            17.523,98 

	Oneri sociali lavoratori fissi
	                           -   
	                           -   

	Oneri sociali lavoratori avventizi
	                      1.450 
	               17.523,98 

	Oneri sociali lavoro familiare
	                           -   
	                           -   

	Accantonamenti e ammortamenti
	
	               4.016,76 

	Accantonamenti TFR
	                      1.144 
	          4.016,76 

	
	 
	 

	Totale costi del lavoro
	 
	            99.898,74 


D) AMMORTAMENTI  
	Tabella riepilogativa Ammortamenti macchine ed impianti
	
	
	

	TIPOLOGIA
	Valore a nuovo
	Anno di acquisto
	Durata al 2011
	Quota ammortamento annuale

	
	euro
	
	
	

	Trattrice NEW HOLLAND 100/90-15
	25.000,00
	1995
	16
	0,00

	Trattrice SAME SATURNO 80 V
	27.000,00
	1980
	31
	0,00

	Trattrice SAME MINITAURUS 60 SYN.V
	25.000,00
	1980
	31
	0,00

	Trattrice SAME MINITAURUS 60 SYN.V
	26.000,00
	1986
	25
	0,00

	Trattrice KUBOTA B2-B1610D
	18.000,00
	2002
	9
	1.620,00

	Trattrice FIAT 600 12
	23.000,00
	1984
	27
	0,00

	Trattrice FIAT 880 12 1
	26.500,00
	1993
	18
	0,00

	Trattrice JOHN DEERE MW-2-6920-S-B-9
	21.000,00
	2004
	7
	1.890,00

	Trattore Massey Ferguson MF5475
	81090,00
	2011
	0
	7.031,34

	Trattore Massey Ferguson MF4455-4
	560111,05
	2011
	0
	4.464,81

	Lavatrice per ortaggi e un piano di cernita
	42.000,00
	2011
	0
	8.400,00

	Impianto di sub-irrigazione a goccia
	52.235,00
	2011
	0
	10.447,00

	Carro da diserbo
	36.000,00
	2011
	0
	7.200,00

	Seminatrice pneumatica Alpego
	33.000,00
	2011
	0
	6.600,00

	computer e sito e - commerce 
	3.000,00
	2011
	0
	600,00

	ERPICE 
	1.600,00
	2005
	6
	0,00

	FRESA 
	2.000,00
	2006
	5
	0,00

	RINCIASARMENTI 
	1.800,00
	2007
	4
	360,00

	NEBBULIZZATORE 
	2.000,00
	2005
	6
	0,00

	 SPANDICONCIME 
	500,00
	2009
	2
	100,00

	Totale ammortamento
	 
	            48.713,15 

	
	
	


	Tabella riepilogativa Ammortamenti Fabbricati
	
	
	
	

	IMMOBILI 
	Costo di ricostruzione
	Anno di costruzione ultimo ammodernamento
	Durata al 2011
	Quota ammortamento annuale

	
	euro
	
	
	

	capannone in fitto 
	200.000,00
	1998
	13
	0,00

	
	
	
	
	


	Tabella riepilogativa Ammortamenti piantagioni
	
	
	
	

	TIPOLOGIA
	Costo reimpianto
	Anno d'impianto
	Durata
	Quota ammortamento

	 
	(euro)
	
	
	

	tunnel per asparagi
	200.000,00
	2.006
	10
	20.000,00


	Totale ammortamenti
	 
	 
	 
	          88.713,15 


E) CONTO ECONOMICO CONSUNTIVO

	Voce del conto economico riclassificato
	Previsionale (€)

	A) Ricavi netti di vendita
	                     1.667.057,84 

	B) Anticipazioni colturali e rimanenze finali
	                                       -   

	C) Anticipazioni colturali e rimanenze iniziali
	                                       -   

	D) Contributi PAC 
	                                       -   

	E) PRODUZIONE LORDA VENDIBILE (A+B+D-C)
	                     1.667.057,84 

	F) Costi delle materie prime e servizi
	                        983.944,00 

	G) Spese generali e fondiarie
	                          51.197,20 

	H) VALORE AGGIUNTO (E-F-G)
	                        631.916,64 

	I) Salari e stipendi
	                          78.358,00 

	J) Oneri sociali 
	                          17.523,98 

	K) VALORE AGGIUNTO NETTO (H-I-J)
	                        536.034,66 

	L) Ammortamenti ed accantonamenti 
	                        106.237,13 

	M) REDDITO OPERATIVO (K-L)
	                        429.797,54 

	N) Ricavi non caratteristici 
	                                       -   

	O) Costi non caratteristici
	                                       -   

	P) Proventi straordinari 
	                                       -   

	Q) Oneri straordinari
	                                       -   

	R) Interessi attivi
	                                       -   

	S) Interessi passivi
	                          29.518,32 

	T) Imposte e tasse
	                          10.000,00 

	U)  REDDITO NETTO (M+N-O+P-Q+R-S-T)
	                        390.279,22 

	Z)  REDDITO NETTO SENZA CONTRIBUTI PAC (U-D)
	                        390.279,22 



Errore. Il collegamento non è valido.
VERIFICA INCREMENTO “VALORE AGGIUNTO NETTO” (VAN)

	VERIFICA INCREMETO VAN

	Valore economico
	 
	Valore %

	VAN ante investimento
	             233.966,93 
	 

	VAN post investimento
	             536.034,66 
	 

	Incremento
	302067,732
	129,11


2.5. Risorse finanziarie e piano finanziario del progetto

Il costo complessivo dell’investimento a finanziamento è di € 314. 547,90   dato dalla somma degli investimenti previsti e le spese generali da sostenere.  
Nel dettaglio avremo:


	Tipologia dell’investimento
	Costo
	Modalità di determinazione costo
	Quota a carico dello stato
	Quota a carico del richedente

	Trattore Massey Ferguson MF5475
	81.090,00
	A preventivo
	€ 32.436,00
	€ 48.654,00

	Trattore Massey Ferguson MF4455-4
	56.111,05
	A preventivo
	€ 22.444,42
	€ 33.666,63

	Lavatrice per ortaggi e un piano di cernita
	42.000,00
	A preventivo
	€ 16.800,00
	€ 25.200,00

	Impianto di sub-irrigazione a goccia
	52.235,57
	A preventivo
	€ 26.117,79
	€ 26.117,79

	Nebulizzatore
	36.000,00
	A preventivo
	€ 14.400,00
	€ 21.600,00

	Seminatrice pneumatica Alpego
	33.000,00
	A preventivo
	€ 13.200,00
	€ 19.800,00

	computer e sito e commerce 
	3.000,00
	A preventivo
	€ 1.200,00
	€ 1.800,00

	sub totale 
	303.436,62
	 
	126.598,21
	176.838,42

	Spese generali
	€ 21.240,56
	7%
	€ 8.496,23
	€ 12.744,34

	TOTALE OPERE PROGETTO A FINANZIAMENTO  
	€ 324.677,18
	 
	€ 135.094,43
	€ 189.582,75




	 Totale opere
	

€ 303.436,62



	Totale spese generali 
	€ 21.240,56


	Costo totale programma di investimento
	€ 324.677,18 



Gli impegni di spesa sono di seguito riportati:


Errore. Il collegamento non è valido.
	ESBORSI
	IMPORTO

	Costo complessivo dell’investimento 
	€  324.677,18  

	A carico del beneficiario 
	€189.582,75    



	Contributo pubblico 
	€  135.094,43


CAPITOLO 3- SVILUPPO DEL PROGETTO – STUDIO DI FATTIBILITA’

3.1 Prospettive di sviluppo dell’intervento

L’obiettivo strategico del committente è accrescere la competitività, la capacità di creare valore aggiunto migliorare la performance globale dell’azienda agricola attraverso l’ammodernamento teso ad introdurre nuove tipologie di coltivazioni e quindi la realizzazione l’acquisto di  attrezzature innovative. 

Gli obiettivi che si intendono perseguire sono:

· aumentare la competitività attraverso l’introduzione e lo sviluppo di tecnologie innovative, che assicurino la riduzione dei costi di produzione;

· migliorare il capitale fisico , anche in un’ottica di adeguamento alle nuove norme comunitarie;

· incrementare la produzione aziendale;

· miglioramento condizioni/ambiente di lavoro 

· conservare e migliorare l’ambiente e il paesaggio riducendo l’impatto ambientale dell’attività agricola.

Nel dettaglio il socio/amministratore, in un’ottica di miglioramento aziendale, nel ridurre i costi di produzione, nel migliorare le condizioni di vita e al fine di assicurare una migliore condizione in termini di sicurezza del lavoro, prevede di effettuare  gli investimenti sopra descritti, volti ad una efficiente gestione aziendale e nel migliorare l’efficienza globale
3.2 Sostenibilità finanziaria

Le risorse finanziarie necessarie alla realizzazione del programma proposto saranno a carico del sig. 123 e in caso di anticipazione della quota finanziata si prevede di attivare il protocollo di intesa previsto dal PSR della Regione Campania con l’associazione ABI.  La redditività dell’iniziativa imprenditoriale, intesa come reddito netto è talmente consistente che conserte alla ditta di agevolarsi anche di mutuo  bancari previa fideiussioni.  
L’investimento a regime determinerà a regime un incremento di reddito annuale di quasi 200.000,00 €,  pari al 70% dell’investimento.  
3.3 Validità del progetto presentato 

L’investimento ha lo scopo di garantire una migliore efficienza e competitività dell’azienda, attraverso .

a) riduzione dei costi di produzione;

b) miglioramento delle produzioni aziendali;

c) diversificazione delle produzioni aziendali;

d) aumento del livello qualitativo per minor stress termico delle piante e corretta  intensità di illuminazione per i tunnels ombraia;
e) Riduzione degli effetti del clima per la predisposizione di reti antigrandine; 
f) tutela dell’ambiente naturale con riduzione dell’energia consumata per macchine più efficienti;
g) ridurre il dispendio della risorsa idrica con il sistema di sub-irrigazione e di riciclaggio delle acque attraverso vasca di raccolta lavaggio;
Per l’azienda l’acquisto di tale attrezzatura garantirà un netto miglioramento della qualità del prodotto posto in vendita, una forte riduzione dei costi delle risorse energetiche e ancora di importanza  fondamentale una diversificare le produzioni della zona radicale . 

L’azienda sempre nell’ottica del risparmio dei costi di produzione e attenta ai problemi ambientali intende realizzare un impianto fotovoltaico.

3.4 coerenza degli investimenti con le priorità indicate dal psr
Si fa presente che gli investimenti ricadono, così come il centro aziendale, nella macroarea A2, come da ripartizione voluta dalla Regione CAMPANIA. Le finalità del progetto in esame sono perfettamente rispondenti alle priorità indicate dal PSR anche riferite alle sfide HC

Difatti come descritto nel piano aziendale, con la realizzazione del presente progetto, vengono  rispettate tutte le priorità indicate per la filiera ortiva nella macroarea A2.
	Priorità della filiera e della macroarea di riferimento nel PSR anche riferite alle sfide HC
	Investimenti del Programma coerenti con la priorità

	Sviluppo e rafforzamento della filiera corta attraverso 


	Sarà creata una sito per  E-commerce a spese della società 
Sarà realizzato un punto vendita aziendale nellìavanserra

	Sostegno ad azioni positive in tema di performances ambientali, attraverso investimenti aziendali tesi al risparmio idrico ed energetico ed alla riduzione degli impatti negativi delle attività produttive sul suolo. 


	Acquisto macchine euro 4 a basso consumo unitario 
Realizzazione di impianto di irrigazione a goccia

Realizzazione di  un pianto fotovoltaico 

	Tecnologie risparmio idrico: 

realizzazione/ristrutturazione di serbatoi e impianti 

aziendali per il recupero delle acque meteoriche e /o 

degli impianti di lavorazione dei prodotti agricoli 

con finalità irrigue; integrazione/modifica degli 

impianti irrigui esistenti con strutture ed attrezzature 

tecnologiche che garantiscano una riduzione dei 

fabbisogni idrici aziendali; introduzione di nuove 

tecniche di irrigazione tese a ridurre i fabbisogni

 aziendali della risorsa idrica-

. 


	Sistema di sub Irrigazione e 
Sistema di riciclaggio acque di lavaggio. 


3. 5 Fattibilità del Progetto ( fattibilità tecnica, ambientale, economica)

Circa il piano economico-finanziario pur  rimandando  alle specifiche schede allegate (studio di fattibilità, piano aziendale, prospetto delle fonti ed esborsi) si precisa che l’azienda per ciò che riguarda la quota d’investimento a proprio carico, pari al 60 % della spesa ammissibile, farà ricorso a mezzi propri.

Si precisa che pur di notevole dimensioni economiche, l’investimento è inferiore alla PLV aziendale e dal prospetto dei risultati attesi, risulta inferiore al  PLV aziendale.  

Sono riporte nelle presente relazione le tabelle  riepilogativa degli investimenti a farsi comprensiva di quota a carico dello Stato e quota a carico della ditta.

I parametri ricavati dai punti sopra citati sia di carattere amministrativo che tecnico, di sostenibilità ambientale e di economico-finanziaria, propendono verso una valutazione complessiva di fattibilità. Pertanto si esprime un giudizio di fattibilità positivo dell'intervento in oggetto.
FATTIBILITÀ TECNICA

Le dotazioni aziendali dell'impresa agricola sono confacenti alla struttura aziendale ed al tipo di ordinamento colturale che si vuole  praticare  e  pertanto,  soddisfano le esigenze dell'impresa. 

L'acquisto delle macchine e delle attrezzature come annunciate nel piano e nella relazione,  risultano essere alle migliori condizioni di mercato e sono documentate attraverso la presentazione di dettagliati e confrontabili preventivi proposti da tre diverse ditte venditrici, emessi da non più di tre mesi antecedenti la data di presentazione dell'istanza, con espressa indicazione dei tempi di consegna dei beni offerti. 

Le opere di miglioramento fondiario previste nel progetto sono razionali e congrue alle colture in atto e finalizzate alla salvaguardia agronomica e territoriale. Tali opere fanno riferimento al computo metrico redatto utilizzando i codici ed i valori riportati nel "Prezzario per le opere di miglioramento fondiario" approvato con deliberazione della Giunta Regionale n. 569 del 4.04.2008.
GIUDIZIO POSITIVO: GLI ASPETTI TECNICI DELLA PROPOSTA SONO EFFETTIVAMENTE REALIZZABILI

FATTIBILITÀ AMBIENTALE

Un'adeguata qualificazione del parco macchine attraverso l'introduzione ambientale consentirà di gestire le colture in maniera più efficiente ed in linea con le direttive della salvaguardia ambientale. 

Il piano di miglioramento presenta impatto ambientale nullo, la tecnica colturale secondo i principi di buona coltivazione, e l'assenza durante il ciclo produttivo d'immissione di sostanze nocive all'ambiente in senso lato, definiscono tale intervento ad impatto nullo. 

I benefici ambientali derivanti dall'attuazione di tale progetto riguardano una netta diminuzione degli inquinanti emessi in atmosfera.  La realizzazione di un impianto di sub irrigazione  oltre ad mostrarsi come un benefico economico per l'azienda,  si traduce in un miglioramento ed ottimizzazione nella gestione idrica e benefici ambientali, identicamente dicasi per l’impianto di riciclaggio delle acque di lavaggio e dei trattori a basso consumo energetico a parità di potenza. 
GIUDIZIO POSITIVO: GLI ASPETTI AMBIENTALI NELLA PROPOSTA SONO CONCRETAMENTE ATTUABILI.
FATTIBILITÀ ECONOMICA
I valore espresso come Sostenibilità Economica risulta, essere soddisfatto, infatti il rapporto fra costo totale del progetto e la Produzione Lorda Vendibile aziendale con investimenti a regime (come indicato nel piano aziendale) è: compreso tra 0,3.
GIUDIZIO POSITIVO: LE RISORSE NECESSARIE PER LA REALIZZAZIONE DEL SISTEMA (COSTI) SONO GIUSTIFICATI DAI RITORNI PREVEDIBILI, ESPRESSI IN TERMINI DI BENEFICI.

SOSTENIBILITÀ FINANZIARIA 
Le risorse finanziarie necessarie alla realizzazione del programma proposto saranno in parte di autofinanziamento dell'azienda medesima, si prevede di richiedere l'accesso ai bandi di concorso previsti dal PSR della Regione Campania per l'annualità in corso, nonché ricorrere ad eventuali fondi di altri Enti e prestiti bancari.

VALIDITÀ DEL PROGETTO PRESENTATO 
Il piano di investimento determinato sulla base di una griglia di parametri di valutazione risulta essere assolto per le seguenti principali categorie: 

a) requisiti soggettivi del richiedente 

b) requisiti oggettivi della costituenda azienda 

c) validità del progetto. 

Il soggetto richiedente insediato come ditta individuale, soddisfa i seguenti requisiti: 

Per i requisiti soggettivi:

· possiede conoscenze e competenze professionali adeguate; 

· condurre aziende agricole in cui si assicuri il rispetto dei criteri di gestione obbligatoria (CGO) previsti dal regime di condizionalità di cui alla DGR n. 1969 del 16.11.2007, pubblicata sul BURC n. 64 del 10/12/2007; 

· costituito un "fascicolo aziendale" attraverso le procedure certificate dal Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN). 

Per i requisiti oggettivi:

· ha presentato un piano aziendale esecutivo idoneo a realizzare il miglioramento del rendimento globale dell'azienda agricola. 

· Il programma d'investimenti presentato risulta "molto coerente" con gli obiettivi del piano aziendale con le priorità della misura in particolare si raggiungeranno i seguenti obiettivi: 

· innalzamento qualitativo delle produzioni: 

La qualità della produzione è strettamente collegato al tipo d'interventi che si effettuano. L'acquisto di attrezzature specifiche soddisfa le esigenze dell'azienda. 

· miglioramento della sicurezza dei luoghi di lavoro 

Il titolare, per una maggiore sicurezza di se stesso, e  di tutti i lavoratori, a prescindere dagli obblighi di legge, ha inteso porre attenzione nell'acquisto di macchinari e attrezzature rispettose dei dispositivi di sicurezza e dei DPI come misure di protezione individuali conformi alla legge 81/08. 

· tutela e/miglioramento dell'ambiente 

la realizzazione dell’impianto fotovoltaico e di riciclaggio delle acque  realizzeranno nel complesso miglioramenti e maggiore tutela dell’ambiente. 

· Il programma d'investimenti prevede l'implementazione di acquisti finalizzati al miglioramento dell'organizzazione del lavoro dell'impresa e delle condizioni di lavoro degli operatori agricoli, soddisfacendo il miglioramento dell'organizzazione aziendale e della sicurezza dei lavoratori; 

· Il progetto prevede l'acquisto di attrezzature che consentono di ridurre e di migliorare la sostenibilità ambientale 

· Inoltre il valore indicato come miglioramento delle performance  economiche risulta assolto, in quanto l'Incremento percentuale del Valore Aggiunto aziendale atteso con interventi finanziati a regime risulta essere maggiore a 5.

GIUDIZIO POSITIVO: LA PROPOSTA È REALIZZABILE NELL'AMBITO DELLA ORGANIZZAZIONE ESISTENTE

· Impatto dell’investimento sul miglioramento del rendimento globale dell’azienda e coerenza col PSR 
Dalla lettura delle pagine che precedono emerge con tutta evidenza l’elevato livello d’integrazione del presente piano con gli strumenti generali e con gli indirizzi di programmazione adottati dalla Regione Campania. È il caso, in primo luogo, delle previsioni contenute nel PSR, il cui asse I ha come obiettivo globale proprio il sostegno alla competitività del sistema produttivo regionale attraverso vari interventi. primo fra tutti il rafforzamento strutturale, la riduzione dei costi di produzione, l’utilizzo di strumenti aventi un’azione meno invasiva per l’ambiente, l’innalzamento qualitativo delle produzioni, la sicurezza alimentare, la sicurezza sui luoghi di lavoro ecc. Nel caso specifico della filiera orticola   una delle priorità che, corrisponde tra l’altro agli obiettivi di politica comunitaria, è la razionalizzazione della fase produttiva e l’implementazione di nuove produzioni (attraverso l’innovazione tecnologica ed il miglioramento degli standard di sicurezza alimentare) al fine di migliorare la competitività aziendale. Altra priorità va ricercata nel rafforzamento strutturale dell’apparato produttivo in modo da renderlo più efficiente.

Sul piano economico, il beneficio atteso è evidentemente rappresentato dal sensibile miglioramento delle performances economiche dovuto all’investimento e desumibile dal confronto tra il valore aggiunto pre e post investimento. Si intende, inoltre favorire l’organizzazione di filiera che possa riorientare l’attività economica degli operatori del settore verso nuove strategie di produzione, trasformazione, distribuzione e consumo del prodotto agricolo, che rappresentino un reale sostegno economico attualmente alla produzione orticola .

L’impatto ambientale del progetto deve ritenersi particolarmente ridotto in considerazione della circostanza che le produzioni rispondono alla tradizione della zona interessata dal progetto. Inoltre, obiettivo del progetto- come si è già detto nel piano- è anche quello di favorire l’adozione di tecniche produttive innovative, più rispettose dell’ambiente. Tra gli investimenti previsti si segnala l’introduzione di macchinari e impianti in grado di ridurre notevolmente le emissioni inquinanti e i consumi energetici grazie anche all’introduzione dell’impianto fotovoltaico.

In conclusione lo scopo della presente relazione tecnico-economica-agronomica, di descrivere le caratteristiche progettuali, strutturali, organizzative e produttive dell’azienda è raggiunto.

Fonti: 

· imprenditore;
· analisi di mercato dirette con interviste e attraverso siti web; 
· costi di produzione nell’agricoltura campana – 2004;
· prezziario Regionale LLPP; 

· prezziario regionale opere di miglioramento fondiario; 
Conclusioni

Il sottoscritto  Dott. Agr. Pasquale Crispino  incaricato  del committente, assevera la presente relazione al fine di consentire l’accesso alla società  in oggetto alle  agevolazioni previste dal PSR Campania 2007-2013 Misura  121.

In esecuzione dell’incarico conferitomi consegno la presente relazione.

Caivano (NA) 16/09/2013        

              
    






Il tecnico

                                                                        Dott. Agr. Pasquale Crispino 
Dottore Agronomo Pasquale Crispino


Via Santa Barbara n. 70 -  80023 Caivano (NA)


TEL e FAX 0818343655-3939982057


e-mail crispinopasquale@libero.it
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